












l. Categorie target per la vaccinazione

II vaccino antinfluenzale è raccomandato per tutti i soggetti a partire dai 6 mesi di età che 
non hanno controindicazioni al vaccino. Nei bambini di età inferiore ai 6 mesi, il vaccino 

antinfluenzale non è sufficientemente immunogenico e pertanto non conferisce una 

protezione sufficiente 1
• Pertanto, l'immunizzazione con i vaccini influenzali attualmente 

disponibili non è autorizzata per l'uso o raccomandata per i bambini di età inferiore a 6 

mesi. 

In accordo con gli obiettivi della pianificazione sanitaria nazionale e con il perseguimento 

degli obiettivi specifici del programma di immunizzazione contro l'influenza, la 

vaccinazione antinfluenzale viene offerta attivamente e gratuitamente ai soggetti che per le 

loro condizioni personali corrono un maggior rischio di complicanze nel caso contraggano 

l'influenza. In Tabella 1 sono riportate tutte le categorie per le quali la vaccinazione è 

raccomandata ed offerta attivamente e gratuitamente. L'elenco riportato in Tabella I non è 

esaustivo e gli operatori sanitari dovrebbero applicare il loro giudizio clinico per tenere 
conto del rischio cli influenza che aggrava eventuali malattie di base che un paziente può 
avere, così come il rischio di gravi malattie derivanti dall'influenza stessa. Il vaccino 

antinfluenzale dovrebbe essere raccomandato, in questi casi, anche se l'individuo non 

appartiene ai gruppi di rischio clinici sopra specificati. 

L'inserimento dei bambini e adolescenti sani nelle categorie da immunizzare 

prioritariamente contro l'influenza stagionale è oggetto di discussione da parte della 

comunità scientifica internazionale. La vaccinazione è già offerta gratuitamente a tutti i 

bambini e adolescenti sani dalla Sanità Americana, Canadese e da alcuni paesi della 

Comunità Europea (Austria, Finlandia, Lettonia, Slovacchia, Gran Bretagna). Ci sono 

inoltre, altri paesi Europei che la raccomandano, ma non la offrono gratuitamente (Malta, 
Polonia, Slovenia). Tutti gli altri paesi la raccomandano e la offrono gratuitamente a partire 

dai 6 mesi di età solo ad alcune categorie di rischio. 

Allo stato attuale esistono sul territorio nazionale più Regioni che offrono gratuitamente, su 

richiesta, la vaccinazione ai bambini e adolescenti sani a partire dai 6 mesi di età, in 
collaborazione con i MMG e PLS. 

L'inserimento di questa nuova offerta vaccinale nel calendario nazionale sarà valutato nel 

corso del processo di aggiornamento del PNPV, che si completerà entro il corrente anno. 

Per apportare elementi utili a questa valutazione l'ISS effettuerà, in collaborazione con le 

regioni iriteressate, una rilevazione dei comportamenti regionali in atto e una valutazione di 
fattibilità di questa vaccinazione. 

Si raccomanda di migliorare la partecipazione alla sorveglianza virologica da parte 

dei MMG e PLS partecipanti alla sorveglianza epidemiologica di tutte le regioni. In tal 

1 Moriarty Lt-, Omer SB. lnfant� and the se-.asonal influenza vaccine. A �lohal pc-rspcctive on safety, effectiveness. and alternate forms of protection. f
Horn Vaccin lmmunother. 20l4;10(9):2721-8. 
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Tabella 1. Elenco delle categorie per le quali la vaccinazione stagionale è raccomandata e offerta 
attivamente e gratuitamente. 

Persone ad alto rischio di complicanze o ricoveri correlati all'influenza: 

- Donne che all'inizio della stagione epidemica si trovano in gravidanza.
- Soggetti dai 6 mesi ai 65 anni di età affetti da patologie che aumentano il rischio di complicanze da

influenza:

a) malattie croniche a carico dell'apparato respiratorìo (ìnclusa l'asma grave, la displasia
broncopolmonare, la fibrosi cistica e la broncopatia cronico ostruttiva-BPCO);

b) malattie del! 'apparato cardio-circolatorio, comprese le cardiopatie congenite e acquisite;
c) diabete mellito e altre malattie metaboliche (inclusi gli obesi con BMI > 30):
d) insufficienza renale/surrenale cronica,·
e) malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie;
j) tumori;
g) malattie congenite o acquisite che comportino carente produzione di antic01pi,

immunosoppressione indotta da farmaci o da HIV;
h) malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali;
i) patologie per le quali sono programmati importanti interventi chirurgici,·

j} patologie associate a un aumentato rischio di aspirazione delle secrezioni respiratorie (ad es.
malattie neuromuscolari);

k) epatopatie croniche.
- Soggetti di età pari o superiore a 65 anni.
- Bambini e adolescenti in trattamento a lungo termine con acido acetilsalicilico, a rischio di Sindrome

di Reye in caso di infezione influenzale. •
- Individui di qualunque età ricoverati presso strutture per lungodegenti.
- Familiari e contatti (adulti e bambini) di soggetti ad alto rischio di complicanze (indipendentemente

dal fatto che il soggetto a rischio sia stato o meno vaccinato).

Soggetti addetti a_servizi pubblici di primario interesse collettivo e categorie di lavoratori: 

- Medici e personale sanitario di assistenza in strutture che, attraverso le loro attività, sono in grado di
trasmettere l'influenza a chi è ad alto rischio di complicanze influenzali.

- Forze di polizia

- Vigili del fuoco
- Altre categorie socialmente utili potrebbero avvantaggiarsi della vaccinazione, per motivi vincolati allo

svolgimento della loro attività lavorativa; a tale riguardo, è facoltà delle Regioni/PP.AA. definire i
principi e le modalità dell'offerta a tali categorie.

- Infine, è pratica internazionalmente diffusa l'offerta attiva e gratuita della vaccinazione antinfluenzale
da parte dei datori di lavoro ai lavoratori particolarmente esposti per attività svolta e al fine di contenere
ricadute negative sulla produttività.

Personale che, per motivi di lavoro, è a contatto con animali che potrebbero costituire fonte di 
infezione da virus influenzali non umani: 

- Allevatori
- Addetti all'attività di allevamento
- Addetti al trasporto di animali vivi
- Macellatori e vaccinatori
- Veterinari pubblici e libero-professionisti

- Donatori di sangue

Altre categorie 
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le Associazioni dei cittadini e le associazioni per gli anziani sull'importanza della 
vaccinazione antinfluenzale nei pazienti a rischio anche, per incrementare la compliance 

vaccinale. 

3. ricordare che gli operatori sanitari, direttamente e indirettamente coinvolti nella cura e
gestione del paziente, sono a maggior rischio di acquisire l'infezione rispetto alla
popolazione generale; inoltre, il fatto di essere costantemente a contatto con un gran

numero di persone (pazienti, familiari e altri operatori sanitari), li rende anche potenziali
vettori dell'infezione. Numerosi focolai nosocomiali, infatti, sono stati descritti e hanno
mostrano un danno diretto per pazienti e operatori sanitari, in termini di aumento di
morbosità e mortalità, costi sociali e danni indiretti legati all'interruzione dell'attività
lavorativa e all'assenteismo con conseguente mal funzionamento dei servizi
assistenziali essenziali2 . Si raccomanda, pertanto, di promuovere fortemente la
vaccinazione antinfluenzale di tutti gli operatori sanitari, con particolare riguardo a
quelli che prestano assistenza diretta nei reparti a più elevato rischio di
acquisizione/trasmissione dell'infezione, quali Pronto soccorso, terapie intensive,

oncologie, ematologie, cardiologie, chirurgie, ostetricia, nido, pediatria, residenze
sanitarie assistenziali, e l'accurato monitoraggio da parte delle Aziende sanitarie delle
relative coperture vaccinali raggiunte.

4. sensibilizzare sia i medici di medicina generale che i ginecologi/ostetrici sull'importanza
della vaccinazione antinfluenzale nelle donne in gravidanza· ricordando che la
vaccinazione è offerta gratuitamente e che l'OMS nel suo position paper più recente
sull'influenza ritiene le gravide come il più importante dei gruppi a rischio per loro stesse
e per il feto (Weekly Epidemiological Record, N. 47, 23 November 20�2).

3. I vaccini disponibili.

Tutti i vaccini antinfluenzali disponibili in Italia sono stati autorizzati dall'Agenzia Europea 
del Farmaco (EMA) e/o dall'Agenzia italiana del Farmaco (AIFA). Tuttavia, non tutti i 
vaccini autorizzati per l'uso sono necessariamente disponibili sul mercato. Sono le ditte 
produttrici dei vaccini che definiscono se mettere a disposizione uno o tutti i loro prodotti 
in un determinato mercato. 

Le Regioni decidono annualmente, tramite delle gare per la fornitura di vaccini, tra i prodotti 
disponibili in commercio, quelli che saranno utilizzati durante le campagne vaccinali. 
Le caratteristiche antigeniche dei ceppi virali influenzali che hanno circolato nell'ultima 
stagione influenzale forniscono la base per selezionare i ceppi da includere nel vaccino 
dell'anno successivo e l'OMS emana le raccomandazioni sulla composizione vaccinale 
generalmente nel mese di febbraio per consentire alle aziende di produrre la quantità di 
vaccino richiesta. 

2 Materiale informativo per operatori sanitari è disponibile su 

http://www.epicentro.iss.it/temi/vaccinazioni/HProimmune2014.asp 
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